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RISCHIO CONNESSO ALL’USO  

DI SOSTANZE O PREPARATI IMPIEGATI NEI

CICLI DI LAVORO, CHE POSSONO ESSERE

INTRINSECAMENTE PERICOLOSI O RISULTARE

I  RISCHI  DA  AGENTI  CHIMICI

INTRINSECAMENTE PERICOLOSI O RISULTARE

PERICOLOSI IN RELAZIONE ALLE CONDIZIONI D’IMPIEGO.
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AGENTI CHIMICI PERICOLOSI

1. Agenti chimici classificati come sostanze pericolose ai sensi del 
D.Lgs. 3/2/97, n. 52, e successive modifiche;

2. Agenti chimici classificati come preparati pericolosi ai sensi del 
D.Lgs.   14/3/2003,n.65 (sono esclusi i preparati pericolosi solo per 
l’ambiente);

RISCHIO CHIMICO
DEFINIZIONI

l’ambiente);

3. Agenti chimici che pur non essendo classificabili come pericolosi in 
base ai punti 1 e 2, possono comportare un rischio per la sicurezza 
e la salute a causa della loro proprietà chimico-fisiche, chimiche o 
tossicologiche e del modo in cui sono utilizzate o presenti sul luogo 
di lavoro, compresi gli agenti chimici cui è stato assegnato un valore 
limite di esposizione professionale.

33

Tutti gli elementi o composti chimici, sia da soli sia nei loro miscugli, allo stato 
naturale o ottenuti, utilizzati o smaltiti, compreso lo smaltimento come rifiuti, 

mediante qualsiasi attività lavorativa, siano essi prodotti intenzionalmente o no e 
siano immessi o no sul mercato.

(Art.222 D.lgs 81/08)



RISCHIO CHIMICO
DEFINIZIONI

PERICOLO
La proprietà intrinseca di un agente 

chimico di poter produrre effetti 
nocivi.

RISCHIO
La probabilità che si raggiunga il 

potenziale nocivo nelle condizioni di 
utilizzazione o esposizione.
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DEFINIZIONE DI PERICOLOSITÀ

Sono pericolose le sostanze e i preparati che 
hanno una o più delle seguenti proprietà:

CHIMICO-FISICHE

TOSSICOLOGICHE
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•• non pericolosenon pericolose

Le sostanze possono essere suddivise inLe sostanze possono essere suddivise in

66

•• pericolosepericolose



non pericolosenon pericolose: per es. l'acqua potabile o l'aria. : per es. l'acqua potabile o l'aria. 

Non richiedono nessuna precauzione particolare Non richiedono nessuna precauzione particolare 

nonnon pericolosepericolose,, mama impiegateimpiegate inin condizionicondizioni talitali dada

poterpoter costituirecostituire pericolopericolo::

perper eses.. l'acqual'acqua adad altealte temperaturetemperature oo l'arial'aria compressacompressa..

InIn questoquesto casocaso l'alterazionel'alterazione nonnon èè chimica,chimica, mama fisicafisica..
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pericolosepericolose così come classificate dalle norme sulla così come classificate dalle norme sulla 

classificazione, etichettatura e imballaggio dei prodotti classificazione, etichettatura e imballaggio dei prodotti 

chimici pericolosichimici pericolosi: per es. preparati usati nei laboratori, i : per es. preparati usati nei laboratori, i 

farmaci antineoplastici, la formaldeide e la glutaraldeide.farmaci antineoplastici, la formaldeide e la glutaraldeide.

Prodotti utilizzati negli ambienti di lavoroProdotti utilizzati negli ambienti di lavoro



SOSTANZE PERICOLOSESOSTANZE PERICOLOSE

CategorieCategorie

didi

pericolopericolo

ECOTOSSICOLOGICHEECOTOSSICOLOGICHE
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••Pericolose Pericolose per per l’ambientel’ambiente

TOSSICOLOGICHETOSSICOLOGICHE

••Molto tossicheMolto tossiche

••TossicheTossiche

••CorrosiveCorrosive

••IrritantiIrritanti

••CancerogeneCancerogene

••TeratogeneTeratogene

••MutageneMutagene



ClassificazioneClassificazione. . 

Attribuzione di una classe di pericolo ad una sostanza o ad una miscela di sostanze.Attribuzione di una classe di pericolo ad una sostanza o ad una miscela di sostanze.

Sostanza. Sostanza. 

Un elemento chimico e i suoi composti allo stato naturale o ottenuti per mezzo di un Un elemento chimico e i suoi composti allo stato naturale o ottenuti per mezzo di un 

procedimento di fabbricazione, compresi gli additivi necessari a mantenerne la stabilità procedimento di fabbricazione, compresi gli additivi necessari a mantenerne la stabilità 

e le impurezze derivanti dal processoe le impurezze derivanti dal processoe le impurezze derivanti dal processoe le impurezze derivanti dal processo

MiscelaMiscela

L'insieme di due o più sostanze sottoforma di soluzione.L'insieme di due o più sostanze sottoforma di soluzione.
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CancerogeniCancerogeni

Molto tossiciMolto tossici

TossiciTossici

NociviNocivi

Corrosivi che possono provocare gravi ustioniCorrosivi che possono provocare gravi ustioni

Corrosivi che possono provocare ustioniCorrosivi che possono provocare ustioni

Capaci di procurare lesioni oculariCapaci di procurare lesioni oculari
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CancerogeniCancerogeni

MutageniMutageni

TeratogeniTeratogeni

Effetti non meglio definiti sulla saluteEffetti non meglio definiti sulla salute



Possibile esposizionePossibile esposizione

possiamo possiamo essere esposti a sostanze essere esposti a sostanze pericolosepericolose

in modoin modo

accidentale accidentale 

SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSISOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI
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accidentale accidentale 

incendio, esplosione, perdita da contenitori.incendio, esplosione, perdita da contenitori.

abitualeabituale

uso quotidiano durante il lavoro.uso quotidiano durante il lavoro.



CLASSIFICAZIONE DELLE SOSTANZA CHIMICHE

• ESPLOSIVI
• COMBURENTI (Ossigeno)
• ESTREMAMENTE INFIAMMABILI (R12- os. etilene)
• FACILMENTE INFIAMMABILI (R11 – Toluene)
• INFIAMMABILI (R10 - xilene)

• MOLTO TOSSICI (T+)• MOLTO TOSSICI (T+)
• TOSSICI (T – formaldeide)
• NOCIVI (Xn – clorobenzene)
• CORROSIVI (C – acido cloridrico)
• IRRITANTI (Xi – dimetilammina)
• SENSIBILIZZANTI ( Xn - R42; Xi – R43)

• CANCEROGENI
• MUTAGENI
• TOSSICI PER IL CICLO RIPRODUTTIVO
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Le sostanze ed i preparati solidi, liquidi, pastosi o
gelatinosi che, anche senza l’azione dell’ossigeno
atmosferico, possono provocare una reazione
esotermica con rapida formazione di gas e che, in
determinate condizioni di prova, detonano,
deflagrano rapidamente o esplodono in seguito a
riscaldamento in condizione di parziale
contenimento.

ESPLOSIVI

contenimento.

Le sostanze ed i preparati che a contatto con altre
sostanze, soprattutto se infiammabili, provocano
una forte reazione esotermica.

COMBURENTI
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ESTREMAMENTE INFIAMMABILI

Le sostanze ed i preparati liquidi con i punto di
infiammabilità estremamente basso ed un punto
di ebollizione basso e le sostanze ed i preparati
gassosi che a temperatura e pressione ambiente
si infiammano a contatto con l’aria.

Le sostanze ed i preparati liquidi con un basso
punto di infiammabilità.

INFIAMMABILI
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� le sostanze ed i preparati che, a contatto con l'aria, a temperatura ambiente e senza 
apporto di energia, possono subire innalzamenti termici e da ultimo infiammarsi;

�le sostanze ed i preparati solidi che possono facilmente infiammarsi dopo un breve 
contatto con una sorgente di accensione e che continuano a bruciare o a consumarsi 
anche dopo il distacco della sorgente di accensione;

�le sostanze ed i preparati liquidi il cui punto d'infiammabilità è molto basso;

FACILMENTE INFIAMMABILI

�le sostanze ed i preparati che, a contatto con l'acqua o l'aria umida, sprigionano gas 
estremamente infiammabili in quantità pericolose.
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Le sostanze ed i preparati che, in caso di inalazione,
ingestione o assorbimento cutaneo, in piccole quantità,

MOLTO TOSSICI

Le sostanze ed i preparati che, in caso di inalazione, 
ingestione o assorbimento cutaneo, in piccolissime 
quantità, possono essere letali oppure provocare lesioni 
acute o croniche

TOSSICI

ingestione o assorbimento cutaneo, in piccole quantità,
possono essere letali oppure provocare lesioni acute o
croniche.

Le sostanze ed i preparati che, in caso di inalazione,
ingestione o assorbimento cutaneo, possono essere
letali oppure provocare lesioni acute o croniche.

NOCIVI
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Le sostanze ed i preparati che, a contatto con i tessuti
vivi, possono esercitare su di essi un'azione distruttiva.

CORROSIVI

IRRITANTI

Le sostanze ed i preparati non corrosivi, il cui contatto
diretto, prolungato o ripetuto con la pelle o le mucose

Le sostanze ed i preparati che, per inalazione o assorbimento cutaneo, possono
dar luogo ad una reazione di ipersensibilizzazione per cui una successiva
esposizione alla sostanza o al preparato produce reazioni avverse
caratteristiche.

diretto, prolungato o ripetuto con la pelle o le mucose
può provocare una reazione infiammatoria.

SENSIBILIZZANTI
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Le sostanze ed i preparati che, per inalazione,

Agenti chimici,fisici o biologici in grado di alterare il 
materiale genetico di una cellula rendendola capace di 
sviluppare un tumore in seguito ad una esposizione più 
o meno prolungata nel tempo.

CANCEROGENI

MUTAGENI

Le sostanze ed i preparati che, per inalazione,
ingestione o assorbimento cutaneo, possono produrre
difetti genetici ereditari o aumentarne la frequenza.

Le sostanze ed i preparati che, per inalazione, ingestione o
assorbimento cutaneo, possono provocare o rendere più frequenti effetti
nocivi non ereditari nella prole o danni a carico della funzione o delle
capacità riproduttive maschili o femminili.

TOSSICI PER IL CICLO RIPRODUTTIVO
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TOSSICOLOGIA

• La tossicologia ha il compito di descrivere le 
proprietà pericolose dei composti chimici 
(quali sono gli effetti nocivi e il meccanismo di (quali sono gli effetti nocivi e il meccanismo di 
azione) e di determinare a quali livelli di 
esposizione insorgono gli effetti nocivi.
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TOSSICITÀ

PARACELSO(1493-1541): 

Tutte le sostanze sono velenose 

non esiste nessuna sostanza che non sia un veleno 

è la dose che distingue il veleno dal farmacoè la dose che distingue il veleno dal farmaco;

2020

La tossicità è in  funzione della concentrazioneLa tossicità è in  funzione della concentrazione



�Come si valuta la tossicità di una sostanza?

�Tossicità acuta:   effetti dovuti a una esposizione  a dosi 
elevate per tempi brevi (effetti letali, lesioni ecc.)

�Tossicità cronica: effetti dovuti a una esposizione a dosi 
basse per tempi prolungati (effetti subletali)
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Il livello di esposizione è legato alla dose assunta e al tempo Il livello di esposizione è legato alla dose assunta e al tempo 

durante il quale il lavoratore è stato a contatto con la durante il quale il lavoratore è stato a contatto con la 

sostanza o la preparazione pericolosasostanza o la preparazione pericolosa



I  RISCHI  DA  AGENTI  CHIMICI

ESPOSIZIONE

L’esposizione lavorativa al rischio chimico dipende:L’esposizione lavorativa al rischio chimico dipende:
�dalle caratteristiche chimico – fisiche e tossicologiche delle 
sostanze e/o dei preparati utilizzati;
�dal ciclo di lavorazione;
�delle modalità operative.
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RISCHI

PER LA SICUREZZA
�Pericolo di incendio e/o esplosione;
�pericolo di contatto con sostanze corrosive;
�pericoli di intossicazione o asfissia.

PER LA SALUTE
Pericolo d’inalazione e/o  contatto con sostanze 
nocive che possono provocare effetti irreversibili

2323



INQUINANTI AERODISPERSI

POLVERI
FIBRE 
FUMI

NEBBIE

AEROSOL
(solidi o liquidi dispersi in atmosfera)

GAS
VAPORI

AERIFORMI
(sostanze gassose disperse in atmosfera)
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COSA PUÒ ESSERE UN AGENTE CHIMICO?

� calce viva ( ossido di calcio );
� cemento;
� amianto ( asbesto ); 
� fibre di vetro e fibre minerali artificiali;
� sabbia e polveri silicotigene ( mole abrasive, etc);
� manufatti e prodotti contenenti piombo;
� oli disarmanti;
� additivi  per cemento e calcestruzzo;� additivi  per cemento e calcestruzzo;
� prodotti vernicianti;
� solventi organici a base di idrocarburi  aromatici;
� acidi e liscive;
� collanti e adesivi;
� polveri di legno;
� polveri metalliche;
� materie plastiche e gomma;
� ossido di ferro;
� sostanze derivanti dalla saldatura, etc.
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IL DANNO DA AGENTI CHIMICI È CAUSATO DA :  

� DALL’INALAZIONE
� DAL CONTATTO (pelle e mucose )
� DALL’INGESTIONE

EFFETTI RISCONTRATIEFFETTI RISCONTRATI

� IRRITAZIONI APPARATO RESPIRATORIO
� ALLERGIE RESPIRATORIE E CUTANEE
� IRRITAZIONI PELLE E OCCHI
� ALTERAZIONI SUL SISTEMA NERVOSO
� ALTERAZIONI AL FEGATO E ALL’APPARATO 

DIGESTIVO
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Sostanze PERICOLOSE

••Il Il pericolopericolo di una sostanza rappresenta la di una sostanza rappresenta la potenzialitàpotenzialità
che essa ha di produrre effetti nocivi a carico degli che essa ha di produrre effetti nocivi a carico degli 

organismi esposti (ad es. mortalità, riduzione della organismi esposti (ad es. mortalità, riduzione della 

capacità riproduttiva, altri effetti subcapacità riproduttiva, altri effetti sub--letaliletali).).

E’ una caratteristica intrinseca della sostanzaE’ una caratteristica intrinseca della sostanza
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ESPOSIZIONEESPOSIZIONE

Si ha esposizione quando un organismo intercetta la sostanza chimica. 
Può avvenire per via orale, via inalatoria, via dermica.

DOSEDOSEDOSEDOSE

La quantità di sostanza a cui si è esposti (per via orale o inalatoria o 
dermica), per un determinato tempo.
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SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSISOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI

Che Che possono provocarepossono provocare

Effetti Effetti acutiacuti

sono effetti immediati a seguito di una esposizione di breve sono effetti immediati a seguito di una esposizione di breve 

durata con assorbimento rapido di una sostanza tossica. durata con assorbimento rapido di una sostanza tossica. 
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Effetti Effetti cronicicronici

sono effetti tardivi e sono conseguenti alla esposizione a dosi sono effetti tardivi e sono conseguenti alla esposizione a dosi 

minime ma frequenti per lunghi periodi.minime ma frequenti per lunghi periodi.



Vie di esposizione

Una sostanza può essere assorbita 

dall’organismo attraverso tre vie di esposizione:

Vie di esposizioneVie di esposizione

InalazioneInalazione

Contatto dermicoContatto dermico

IngestioneIngestione

3030



IL DANNO DA AGENTI CHIMICI È CAUSATO DA :  

L’agente è presente 
nell’aria e introdotto 
nell’organismo con 
l’atto respiratorio.
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IL DANNO DA AGENTI CHIMICI È CAUSATO DA :  

L’agente penetra nell’organismo 
attraverso il cavo orale come 
contaminante di alimenti o per 

mezzo di oggetti portati alla bocca
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IL DANNO DA AGENTI CHIMICI È CAUSATO DA :  

L’agente penetra nell’organismo 
attraverso il contatto con la pelle 
o le mucose svolgendo un’azione 
locale o venendo assorbito dagli 

strati grassi dell’epidermide
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PARTICELLE SOLIDE DI VARIE DIMENSIONI DISPERSE NELL’ARIA DIFFERENZIATE 
IN BASE AL LORO DIAMETRO MASSIMO

penetra in profondità ed in parte espirato

frazione respirabile che si fissa negli alveoli

POLVERI

inferiore a 0.5 µµµµ

tra 0.5 e 5 µµµµ

maggiore di 5 µµµµ trattenute dalle vie aeree superiori

Un micron (µ ) è uguale alla milionesima parte del metro:

1 µ = 0.000001 m 
1 µ = 0.001 mm 

3434



AEROSOL DI PARTICELLE LIQUIDE CON DIAMETRO MASSIMO 
INFERIORE A 1 µ DISPERSE NELL’ARIA E  GENERATE DA 
PROCESSI DI EVAPORAZIONE E CONDENSAZIONE, DI 

ATOMIZZAZIONE, DI NEBULIZZAZIONE, ECC.
Es: nebbie acquose,oleose e di solventi.

NEBBIE

FUMI

AEROSOL DI PARTICELLE SOLIDE PROVENIENTI DALLA 
COMBUSTIONE INCOMPLETA DI SOSTANZE CARBONIOSE O 

DALLA CONDENSAZIONE DI SOSTANZE GASSOSE CON 
DIAMETRO MASSIMO INFERIORE A 1 µ

Es:scarichi di motori (carrelli trasportatori) fumi di saldatura
3535



SOSTANZA AERIFORME CHE A TEMPERATURA AMBIENTE 
ESISTE SOLO ALLO STATO DI GAS

Es: ossido di carbonio, acetilene, protossido di azoto, ozono ecc.

GAS

FORMA GASSOSA DI UNA SOSTANZA NORMALMENTE 
PRESENTE  ALLO STATO LIQUIDO

Es: vapori di solventi, di acidi,ecc.

VAPORI

3636



SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSISOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI

Le vie principali di penetrazione delle sostanze e Le vie principali di penetrazione delle sostanze e 

preparati pericolosi sull’organismo umano sono:preparati pericolosi sull’organismo umano sono:
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Via Dermica

Quando una 

sostanza è assorbita 

per via dermica 

giunge direttamente giunge direttamente 

nel sangue e da qui 

nei reni.
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Inalazione

• Quando una sostanza 
viene inalata, entra 
direttamente nel circolo 
sanguigno, raggiunge il 
cuore ed entra nel cuore ed entra nel 
circolo sanguigno 
arterioso che porta 
sangue ossigenato a 
tutti gli organi del corpo
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Ingestione
• Quando una sostanza viene assorbita per ingestione la maggior parte del composto 

viene trasportata dall’intestino al fegato attraverso il sangue della vena porta

• Le cellule epiteliali delle pareti intestinali e del fegato posseggono una elevata 
capacità di trasformare e decomporre le sostanze esogene

• Questo metabolismo delle pareti intestinali e del fegato viene detto “effetto al primo 
passaggio”

• Solo dopo il passaggio attraverso il fegato le sostanze e/o i loro metaboliti giungono 
nella circolazione sanguigna
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Fegato
• Il fegato è il principale organo detossificante

dell’organismo. Esso riceve tutte le sostanze 
assorbite nel tratto gastro-intestinale attraverso la 
vena portaepatica ed è in grado, per la sua elevata 
capacità detossificante, di trasformarle in 
metaboliti innocui, idrosolubili, prima che 
raggiungano il torrente circolatorio generale.raggiungano il torrente circolatorio generale.

• Le sostanze esogene o i loro 

metaboliti sono eliminate nel sangue 

o, attraverso la bile, nell’intestino
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• Le intossicazioni sono dette endogene o esogene a seconda che la sostanza nociva che ne è all'origine provenga dall'interno 
o dall'esterno dell'organismo. 

• Rientrano nel primo gruppo, quello delle intossicazioni endogene i casi dovuti ad alterazioni del metabolismo (produzione o 
accumulo di acetaldeide, acetone, ecc.), a malattie renali (intossicazione uremica), all'assorbimento attraverso il canale 
digerente di sostanze alimentari denaturate o di sostanze tossiche prodotte dalla flora intestinale o da elminti, alla 
neoformazione di sostanze tossiche in seguito a traumi, ustioni, cancrene, all'accumulo di metaboliti, all'alterazione di organi
deputati alla neutralizzazione, fissazione ed eliminazione di sostanze tossiche (sistema reticoloendoteliale, fegato, polmoni, 
reni, cute ecc.).

• Al gruppo delle intossicazioni esogene, invece, sono da ascrivere i casi imputabili all'assorbimento o all'assunzione di veleni 
di qualsiasi natura (vegetale, minerale, animale, di sintesi), all'ingestione di alimenti avariati, oppure incongrui o contenenti 
sostanze tossiche (funghi, mandorle amare, farine inquinate da sclerozi di segale cornuta o di Ustilago maydis, insalate con 
erbe velenose, tossine di origine batterica ecc.), a punture o morsi di animali velenosi (pesci, molluschi, vermi, insetti, 
serpenti ecc.), a contatto e assorbimento in dose adeguata di sostanze chimiche, naturali oppure sintetiche. In rapporto alle
particolari modalità con cui avvengono, si distinguono intossicazioni medicamentose o iatrogene, dovute a sostanze particolari modalità con cui avvengono, si distinguono intossicazioni medicamentose o iatrogene, dovute a sostanze 
utilizzate come farmaci; intossicazioni criminose, imputabili all'azione di sostanze introdotte nell'organismo per provocare la 
morte o per ottenere particolari effetti, quali l'aborto; intossicazioni professionali, causate dall'assorbimento di sostanze
presenti nell'ambiente di lavoro; intossicazioni voluttuarie, conseguenti all'assunzione abituale di sostanze con effetti 
particolari sullo stato psichico del soggetto, come l'alcol e le sostanze stupefacenti o stimolanti in generale (tossicomanie, 
tossicodipendenze); intossicazioni accidentali, in seguito a punture o morsi di animali velenosi, a errori o imprudenze, ad 
accidenti. In particolare, per quanto riguarda il danno iatrogeno da farmaci si deve tenere ben presente che qualsiasi 
farmaco può essere tossico qualora la dose raggiunga un determinato limite: in altre parole, in dipendenza della dose, ogni 
farmaco può diventare veleno. È comunque molto difficile riuscire a scoprire la connessione fra un determinato farmaco e 
un particolare quadro morboso, anche per l'inevitabile ritardo con cui si evidenziano i danni che richiedono molti anni per 
svilupparsi, come tipicamente avviene per l'oncogenesi iatrogena. La scienza che studia le sostanze tossiche, gli effetti che
determinano, i meccanismi d'azione e i metodi di trattamento degli avvelenamenti nonché delle intossicazioni esogene è 
detta tossicologia. 



Eliminazione

• Le sostanze ed i loro derivati possono accumularsi 

nei singoli tessuti (es. adipe) o nelle ossa.

• L’eliminazione può avvenire attraverso diverse vie, • L’eliminazione può avvenire attraverso diverse vie, 

soprattutto attraverso i reni e l’intestino, e in 

misura minore, attraverso la pelle.

• Le sostanze volatili possono essere espirate.
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DATORE DATORE DIDI LAVOROLAVORO

R.S.P.P.R.S.P.P. Medico CompetenteMedico Competente

S.P.P.S.P.P.

ORGANIZZAZIONE DELLA SICUREZZA

DirigentiDirigenti
Responsabile della sorveglianza sanitaria per i Responsabile della sorveglianza sanitaria per i 

lavoratori esposti a rischiolavoratori esposti a rischio

R.L.SR.L.S..

ESPERTO QUALIFICATOESPERTO QUALIFICATO

S.P.P.S.P.P.

Responsabile della sorveglianza di Responsabile della sorveglianza di 

radioprotezione per i lavoratori esposti a radioprotezione per i lavoratori esposti a 

rischio da radiazioni ionizzanti o per rischio da radiazioni ionizzanti o per 

apparecchiature radiogene.apparecchiature radiogene.

DirigentiDirigenti

PrepostiPreposti

Addetti al PrimoAddetti al Primo
SoccorsoSoccorso

Addetti EmergenzaAddetti Emergenza
IncendiIncendi

lavoratori esposti a rischiolavoratori esposti a rischio

LavoratoriLavoratori



««lavoratorelavoratore»: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge »: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività un’attività lavorativa lavorativa 

nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o o privato, con o senza retribuzione, anche al privato, con o senza retribuzione, anche al 

solo fine di apprendere un mestiere, solo fine di apprendere un mestiere, un’arte un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e 

familiarifamiliari

««datore di lavorodatore di lavoro»: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, »: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunquecomunque, il soggetto che, , il soggetto che, 

secondo secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il il lavoratore presta la propria attività, ha la lavoratore presta la propria attività, ha la 

responsabilità responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’organizzazione stessa o dell’unità dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa 

««dirigentedirigente»: persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri »: persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici gerarchici e funzionali adeguati e funzionali adeguati 

alla alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del del datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa ee

vigilando su di essa vigilando su di essa 

««prepostopreposto»: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri »: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici gerarchici e funzionali e funzionali 

adeguati adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle lavorativa e garantisce l’attuazione delle adeguati adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle lavorativa e garantisce l’attuazione delle 

direttive direttive ricevute, controllandone la ricevute, controllandone la corretta corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionalefunzionale

potere potere di di iniziativa iniziativa 

««responsabile del servizio di prevenzione e protezioneresponsabile del servizio di prevenzione e protezione»: persona in possesso delle »: persona in possesso delle capacità capacità e dei e dei requisitirequisiti

professionali di cui all’articolo 32 designata dal datore di lavoro, professionali di cui all’articolo 32 designata dal datore di lavoro, 

a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi 

««rappresentante dei lavoratori per la sicurezzarappresentante dei lavoratori per la sicurezza»: persona eletta o designata per »: persona eletta o designata per rappresentare rappresentare i lavoratori per i lavoratori per 

quanto quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante durante il lavoroil lavoro

««medico competentemedico competente»: medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e »: medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali professionali di cui di cui 

all’articolo 38, che collabora, secondo quanto previsto all’art. 29, all’articolo 38, che collabora, secondo quanto previsto all’art. 29, comma comma 1, con il datore di lavoro ai 1, con il datore di lavoro ai 

fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e per per effettuare la sorveglianza sanitaria e per 

tutti gli altri compiti di cui al tutti gli altri compiti di cui al presente presente decreto decreto 



Nuova definizione di lavoratore 
 
D.LGS 626/94 TESTO UNICO  81/08 

lavoratore: persona che 
presta il proprio lavoro alle 
dipendenze di un datore di 
lavoro, esclusi gli addetti ai 
servizi domestici e familiari, 

«lavoratore»: persona che, 
indipendentemente dalla 
tipologia contrattuale, svolge 
un’attività lavorativa 
nell’ambito della servizi domestici e familiari, 

con rapporto di lavoro 
subordinato anche speciale. 

nell’ambito della 
organizzazione di un datore 
di lavoro pubblico o privato, 
con o senza retribuzione, 
anche al solo fine di 
apprendere un mestiere, 
un’arte o una professione, 
esclusi gli addetti ai servizi 
domestici e familiari. 

 



DocentiDocenti

CollaboratoriCollaboratori

BorsistiBorsisti

(uniche esclusioni: lavoratori a domicilio e (uniche esclusioni: lavoratori a domicilio e 

collaboratori domestici e familiari); collaboratori domestici e familiari); 

Associazioni di Associazioni di 

VolontariatoVolontariato

11

“Lavoratori”“Lavoratori”

RicercatoriRicercatori

StudentiStudenti

DottorandiDottorandi

TirocinantiTirocinanti

Co.co.co.Co.co.co.

22



�� Organi di vigilanzaOrgani di vigilanza::

�� SPRESAL per le ASLSPRESAL per le ASL

�� Ispettorato del lavoro Ispettorato del lavoro 

�� Vigili del fuocoVigili del fuoco

�� CarabinieriCarabinieri

�� Guardia di FinanzaGuardia di Finanza

Attori esterniAttori esterni

L’ISPESL, l’INAIL e l’IPSEMA 

enti pubblici nazionali con competenze in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

�� Guardia di FinanzaGuardia di Finanza

�� Guardia CostieraGuardia Costiera

�� Guardia ForestaleGuardia Forestale

�� Organismo pariteticoOrganismo paritetico::

�� Organizzazioni sindacaliOrganizzazioni sindacali

�� Organizzazioni datorialiOrganizzazioni datoriali



11.. OgniOgni lavoratorelavoratore devedeve prendersiprendersi curacura delladella

propriapropria salutesalute ee sicurezzasicurezza ee didi quellaquella delledelle altrealtre

Principali obblighi dei lavoratoriPrincipali obblighi dei lavoratori

Articolo 20  Obblighi dei lavoratoriArticolo 20  Obblighi dei lavoratori

propriapropria salutesalute ee sicurezzasicurezza ee didi quellaquella delledelle altrealtre

personepersone presentipresenti sulsul luogoluogo didi lavoro,lavoro, susu cuicui

ricadonoricadono gligli effettieffetti delledelle suesue azioniazioni oo

omissioni,omissioni, conformementeconformemente allaalla suasua

formazione,formazione, allealle istruzioniistruzioni ee aiai mezzimezzi fornitiforniti

daldal datoredatore didi lavorolavoro..
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22.. II lavoratorilavoratori devonodevono inin particolareparticolare::

a)a) contribuire,contribuire, insiemeinsieme alal datoredatore didi lavoro,lavoro, aiai

dirigentidirigenti ee aiai preposti,preposti, all'adempimentoall'adempimento deglidegli

Principali obblighi dei lavoratoriPrincipali obblighi dei lavoratori

Articolo 20  Obblighi dei lavoratoriArticolo 20  Obblighi dei lavoratori

dirigentidirigenti ee aiai preposti,preposti, all'adempimentoall'adempimento deglidegli

obblighiobblighi previstiprevisti aa tutelatutela delladella salutesalute ee sicurezzasicurezza suisui

luoghiluoghi didi lavorolavoro;;

b)b) osservareosservare lele disposizionidisposizioni ee lele istruzioniistruzioni impartiteimpartite

daldal datoredatore didi lavoro,lavoro, daidai dirigentidirigenti ee daidai preposti,preposti, aiai

finifini delladella protezioneprotezione collettivacollettiva eded individualeindividuale;;

5454



c)c) utilizzareutilizzare correttamentecorrettamente lele attrezzatureattrezzature didi lavoro,lavoro, lele

Principali obblighi dei lavoratoriPrincipali obblighi dei lavoratoriPrincipali obblighi dei lavoratoriPrincipali obblighi dei lavoratori

Articolo 20  Obblighi dei lavoratoriArticolo 20  Obblighi dei lavoratori

c)c) utilizzareutilizzare correttamentecorrettamente lele attrezzatureattrezzature didi lavoro,lavoro, lele

sostanzesostanze ee ii preparatipreparati pericolosi,pericolosi, ii mezzimezzi didi trasporto,trasporto,

nonchénonché ii dispositividispositivi didi sicurezzasicurezza;;

d)d) utilizzareutilizzare inin modomodo appropriatoappropriato ii dispositividispositivi didi

protezioneprotezione messimessi aa loroloro disposizionedisposizione;;
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e)e) segnalaresegnalare immediatamenteimmediatamente alal datoredatore didi lavoro,lavoro, alal dirigentedirigente oo

alal prepostopreposto lele deficienzedeficienze deidei mezzimezzi ee deidei dispositividispositivi didi cuicui allealle

letterelettere c)c) ee d),d), nonchénonché qualsiasiqualsiasi eventualeeventuale condizionecondizione didi

Principali obblighi dei lavoratoriPrincipali obblighi dei lavoratoriPrincipali obblighi dei lavoratoriPrincipali obblighi dei lavoratori

Articolo 20  Obblighi dei lavoratoriArticolo 20  Obblighi dei lavoratori

letterelettere c)c) ee d),d), nonchénonché qualsiasiqualsiasi eventualeeventuale condizionecondizione didi

pericolopericolo didi cuicui venganovengano aa conoscenza,conoscenza, adoperandosiadoperandosi

direttamente,direttamente, inin casocaso didi urgenza,urgenza, nell'ambitonell'ambito delledelle proprieproprie

competenzecompetenze ee possibilitàpossibilità ee fattofatto salvosalvo l'obbligol'obbligo didi cuicui allaalla

letteralettera f)f) perper eliminareeliminare oo ridurreridurre lele situazionisituazioni didi pericolopericolo gravegrave ee

incombente,incombente, dandonedandone notizianotizia alal rappresentanterappresentante deidei lavoratorilavoratori

perper lala sicurezzasicurezza;;
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f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di 

sicurezza o di segnalazione o di controllo;sicurezza o di segnalazione o di controllo;

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o  manovre che g) non compiere di propria iniziativa operazioni o  manovre che 

non sono di loro competenza ovvero che possono compromettere non sono di loro competenza ovvero che possono compromettere 

Principali obblighi dei lavoratoriPrincipali obblighi dei lavoratoriPrincipali obblighi dei lavoratoriPrincipali obblighi dei lavoratori

Articolo 20  Obblighi dei lavoratoriArticolo 20  Obblighi dei lavoratori

non sono di loro competenza ovvero che possono compromettere non sono di loro competenza ovvero che possono compromettere 

la sicurezza propria o di altri lavoratori;la sicurezza propria o di altri lavoratori;

h) partecipare ai programmi di formazione e di  addestramento h) partecipare ai programmi di formazione e di  addestramento 

organizzati dal datore di lavoro;organizzati dal datore di lavoro;

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto 

legislativo o comunque disposti dal medico competente.legislativo o comunque disposti dal medico competente.

55

77



Aspetti legislativi e normativi
I D.P.I. secondo il D.Lgs 475/92

D.P.I di progettazione semplice  per danni D.P.I di progettazione semplice  per danni 

fisici di lieve entità (GUANTI, OCCHIALI fisici di lieve entità (GUANTI, OCCHIALI 

E VISIERE E SCARPE E VISIERE E SCARPE 

ANTINFORTUNISTICHE, ELMETTI E ANTINFORTUNISTICHE, ELMETTI E 

CASCHI)CASCHI)

PRIMA CATEGORIAPRIMA CATEGORIA

SECONDA CATEGORIA SECONDA CATEGORIA 

5858

Non appartengono alle altre due categorie Non appartengono alle altre due categorie 

(SCARPE (SCARPE ANTINFORTUNISTICHE ANTINFORTUNISTICHE 

SPECIFICHE)SPECIFICHE)

SECONDA CATEGORIA SECONDA CATEGORIA 

TERZA CATEGORIATERZA CATEGORIA

D.P.I. di progettazione complessa per D.P.I. di progettazione complessa per 
rischi di morte o lesione grave rischi di morte o lesione grave 
(APVR,CALZATURE TOTALMENTE (APVR,CALZATURE TOTALMENTE 
POLIMERICHE,  apparecchi di POLIMERICHE,  apparecchi di 
protezione isolanti, compresi quelli protezione isolanti, compresi quelli 
destinati all’immersione subacqueadestinati all’immersione subacquea;);)



Classificazione dei D.P.I

Della testaDella testa

Dell’uditoDell’udito
Di occhi e  Di occhi e  
visoviso

Delle vie Delle vie 
respiratorierespiratorie

Delle mani Delle mani 
I D.P.I di protezioneI D.P.I di protezione

Delle mani Delle mani 
e delle e delle 
bracciabraccia

Dei piedi e Dei piedi e 
celle gambecelle gambeDel tronco e Del tronco e 

dell’addomedell’addome
Della pelleDella pelle

Dell’intero corpoDell’intero corpo
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TERMINI TERMINI DIDI RIFERIMENTORIFERIMENTO

Indumenti di protezione

• Tempo di penetrazione di un tossico

OtoprotettoriOtoprotettori

• Attenuazione sonora• Attenuazione sonora

Maschere

• Efficienza

• Capacità

• Fattore di protezione operativo (FPO)

Protezione per gli occhi

• Graduazione dei filtri



Tipi D.P.I.

Tipi di 
D.P.I.

Rischio 
Residuo

Esempi 
Applicativi

Caduta di materiali 
dall’alto

Durante lavori in 
prossimità di carichi 

sospesi, di movi-
dall’alto

sospesi, di movi-
mentazioni verticali e di 

lavori in quota

Proiezione particelle 
(schegge, ecc.)

Durante l’utilizzo di 
macchine ed attrez-
zature comportanti il 

rischio di proiezione di 
schegge di materiale

Proiezione particelle, 
schizzi, spruzzi e 
gocciolamenti, 

sviluppo di polveri

Come sopra, più polveri, 
sostanze liquide velenose 

o corrosive, prodotti 
chimici



Tipi di 
D.P.I.

Rischio 
Residuo

Esempi 
Applicativi

Proiezione materiali

In prossimità e 
durante l’impiego di 

macchine che 

Tipi D.P.I.

Proiezione materiali macchine che 
possono proiettare 

schegge

Esposizione al 
rumore

In presenza di fonti 
significative di 

rumore

Esposizione al 
rumore

In presenza di fonti 
significative di 

rumore



Per lavorazioni in Per lavorazioni in 

Esempi Esempi 

ApplicativiApplicativi

Rischi di natura chimica o Rischi di natura chimica o 

biologica, inalazione di biologica, inalazione di 

Rischio ResiduoRischio ResiduoTipi di D.P.I.Tipi di D.P.I.

Tipi D.P.I.

Per lavorazioni in Per lavorazioni in 

cui vengono cui vengono 

impiegate sostanze impiegate sostanze 

capaci di capaci di 

sviluppare vapori, sviluppare vapori, 

gas, nebbie, fumi e gas, nebbie, fumi e 

polveri/fibrepolveri/fibreRischi di natura chimica o Rischi di natura chimica o 

biologica, inalazione di biologica, inalazione di 

polveripolveri

Rischi di natura chimica o Rischi di natura chimica o 

biologica, inalazione di biologica, inalazione di 

polveripolveri

biologica, inalazione di biologica, inalazione di 

polveripolveri



Per lavorazioni proPer lavorazioni pro--lungate lungate 
Rischi di natura chimica o Rischi di natura chimica o 

Esempi ApplicativiEsempi ApplicativiRischio ResiduoRischio ResiduoTipi di D.P.I.Tipi di D.P.I.

Tipi D.P.I.

Durante manipolaDurante manipola--zioni e zioni e 

uso di prodotti chimici, ecc.uso di prodotti chimici, ecc.
Rischi chimici e biologiciRischi chimici e biologici

Durante manipolaDurante manipola--zione e zione e 

lavorazione di materiale che  lavorazione di materiale che  

comporta tali rischicomporta tali rischi

Rischi meccanici: taglio, Rischi meccanici: taglio, 

impatto, perforazione, urto, impatto, perforazione, urto, 

abrasioneabrasione

in ambienti particolari in ambienti particolari 

(insuf(insuf--ficienza di ossigeno)ficienza di ossigeno)

Rischi di natura chimica o Rischi di natura chimica o 

biologicabiologica



Per manipolazione di Per manipolazione di 

materiale ad elevata materiale ad elevata 
Contatto con superfici caldeContatto con superfici calde

Esempi Esempi 

ApplicativiApplicativi
Rischio ResiduoRischio ResiduoTipi di D.P.I.Tipi di D.P.I.

Tipi D.P.I.

Per lavori svolti all’aperto od Per lavori svolti all’aperto od 

in ambienti freddiin ambienti freddi
Microclima ed intemperieMicroclima ed intemperie

è obbligatorio l’uso è obbligatorio l’uso 

dell’imbracatura di dell’imbracatura di 

sicurezza > 2 metrisicurezza > 2 metri

materiale ad elevata materiale ad elevata 

temperaturatemperatura

PerPer lavorilavori inin luoghiluoghi soprasopra--

elevatielevati concon pericolopericolo didi

cadutacaduta dall’altodall’alto



Tipi di 
D.P.I.

Rischio 
Residuo

Esempi 
Applicativi

Rischio chimico e 
Durante manipola-
zioni e uso di pro-

Tipi D.P.I.

Rischio chimico e 
biologico

zioni e uso di pro-
dotti chimici ed altre 

sostanze a rischio

Rischi meccanici 
(impigliamento, 

tagli, abrasioni,urti)

In ogni attività che 
comporta rischi 

meccanici

Scarsa visibilità
Per lavori su strade 

aperte al traffico



Sezione D.P.I.Sezione D.P.I.

Pittogrammi caratteristiche tecniche dei D.P.I.Pittogrammi caratteristiche tecniche dei D.P.I.



Cappe chimiche

• La cappa chimica è un 

• dispositivo di protezione collettiva 
(aspirazione localizzata), 

• atta  a tutelare la salute degli 
operatori, minimizzando il rischio di 
esposizione ai vari agenti chimici  esposizione ai vari agenti chimici  
(vapori, fumi, polveri, gas) e 
proteggendo da eventuali schizzi e/o 
esplosioni.



Cappe chimiche con filtri

• In genere la diluizione delle sostanze 
tossiche non rende necessaria l’applicazione 
di dispositivi di abbattimento (filtri)

• I filtri sono necessari in caso di elevate 
concentrazioni di agenti e per sostanze 
molto tossiche, per i cancerogeni, i 
mutageni.mutageni.

• La periodicità della sostituzione varia in 
relazione all’uso e alla portata; in ogni caso 
questo deve avvenire ogni 6-9-12 mesi, 
indipendentemente dall’uso



Prestazioni cappe chimiche: per una buona efficienza deve 
essere mantenuta sgombra e perfettamente efficiente

Cappe chimicheCappe chimiche



Cappe chimiche

• Le cappe, quantunque considerati dispositivi di protezione,
sono da considerarsi zone di potenziale pericolo.

All’interno possono svilupparsi atmosfere infiammabili,
esplosive e tossiche.

Cosa è necessario fare per lavorare in sicurezza:

• Controllare il funzionamento

• Lavorare con il frontale abbassato (40 cm)• Lavorare con il frontale abbassato (40 cm)

• Mantenere la cappa pulita e ordinata

• Non usare la cappa per lo smaltimenti di liquidi e solventi

• Accensione preventiva al lavoro e spegnimento dopo alcuni
minuti la fine delle attività



Protezione da atmosfere esplosive

• Al fine di ridurre il rischio di innesco, lo
sviluppo di incendi e per ridurre il rischio di
esposizione è necessario che:

• Reazioni che comportano lo sviluppo di gas e• Reazioni che comportano lo sviluppo di gas e
vapori come: travaso di solventi volatili,
vengano effettuate sotto cappa chimica.



Esplodibilità di gas, vapori, polveri

• Una sorgente casuale di energia 
(surriscaldamento, scariche  elettriche, fiamme 
libere, ecc..), possono innescare localmente 
reazioni indesiderate di combustione che 
possono propagarsi all’intera miscela, 
provocando nelle apparecchiature incontrollabili provocando nelle apparecchiature incontrollabili 
aumenti di temperature e di pressione con 
danni notevoli (esplosione, incendio)

• Molti gas hanno intervalli di esplodibilità
ristretti, altri invece presentano un   intervallo 
così ampio che solo miscele molto ricche o 
molto povere si trovano fuori dai limiti di 
pericolosità 





Nichel   ( Ni )  

Piombo ( Pb )

Organi Bersaglio

Piombo ( Pb )

Cromo triossido ( CrO3 ) 



DENOMINAZIONE 

Nichel 

FORMULA BRUTA 

Ni  

FAMIGLIA CHIMICA 

Metalli  

CODICE CAS 

7440-02-0  

CODICE EINECS/CE 

Organi Bersaglio

231-111-4  

CLASSE IARC  

2B  

CLASSIFICAZIONE CE (CLP n. 1272/2008) 

Categorie di pericolo Indicazioni di pericolo 

Carc. 2 H351 Sospettato di provocare il cancro. 

STOT RE 1 H372 Provoca danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta. 

Skin Sens. 1 H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 

S Per questa sostanza non è obbligatoria l’etichetta prescritta all’articolo 17 (v. punto 1.3 dell’allegato I) (tabella 3.1). 

7 Le leghe contenenti nichel sono classificate sensibilizzanti della pelle quando rilascino tassi superiori a 0,5 ?g Ni/ 
cm2/settimana misurati secondo il metodi di prova conformi alle norme europee EN 1811. 

 

 



CLASSIFICAZIONE CE (dir. 67/548) 

Carc. Cat. 3; R40 - T; R48/23 - R43  

REGOLAMENTO REACH  

• Sostanza soggetta a restrizioni secondo l'Allegato XVII 

ORGANI BERSAGLIO  

Non ci sono dati sufficienti per valutare la cancerogenicità nell'uomo. La soministrazione per instillazione intratracheale nel ratto 
produce carcinomi e adenocarcinomi delle cellule squamose del polmone. L'iniezione intrapleurale, la somministrazione 
sottocutanea e l'iniezione intramuscolare nel ratto inducono sarcomi.  

Evidenza sufficiente Evidenza limitata 

Non osservati • Cute  

Organi Bersaglio

• Apparato Respiratorio 

 

  

Valori Limite di Soglia (ACGIH)  

A5, frazione inalabile, TWA 1,5 mg/m³, drmt, pnmc  

Valori Limite di Soglia (altri enti) 

1 mg/m³ come Nichel (OSHA); 10-h TWA 0,015 mg/m³ come Nichel (NIOSH).  
8h - TWA 0.005 µg di Mg/m³ (respirable fraction), 0.01 µg di Ni/m³ (inhalable fraction) 
excluding metallic nickel);  

Indici Biologici di Esposizione (ACGIH)  

SCOEL:3 μg/L urine   

 



DENOMINAZIONE 

Piombo 

FORMULA BRUTA 

Pb  

FAMIGLIA CHIMICA 

Metalli  

CODICE CAS 

7439-92-1  

CODICE EINECS/CE 

231-100-4  

Organi Bersaglio

231-100-4  

CLASSE IARC 

2B  

REGOLAMENTO REACH 

• Sostanza soggetta a restrizioni secondo l'Allegato XVII 

ORGANI BERSAGLIO 

Evidenza sufficiente Evidenza limitata 

• Non evidenziate • Stomaco 

 
Non ci sono dati sufficienti per valutare la cancerogenicità nell'uomo.  

 



NOTE 

Donne in età fertile, con valori di piombo nel sangue superiori a 10 microg/dl, sono a rischio di partorire un bambino 
con una piombemia superiore al valore guida corrente dei Centri per il controllo delle malattie di 10 microgr/dl. Se la 
piombemia di tali bambini rimane elevata, può esistere un incremento di rischio di deficit cognitivi. Il sangue di questi 
bambini deve essere attentamente controllato e devono essere presi appropriati provvedimenti per minimizzare 
l'esposizione del bambino al piombo ambientale. (Center for Desease Control: Preventing Lead Poisoning in Young 
Children, October 1991; BEI and TLV Documentation for Lead).  

Valori Limite di Soglia (ACGIH) 

Come Pb: A3, TWA 0,05 mg/m³, ssnc, ssnp, sng  

Valori Limite di Soglia (altri enti) 

Organi Bersaglio

0.2 mg/m³ (TWA OSHA PEL, 1994); 
0,1 mg/m³ (TWA NIOSH REL, 1994);  
8h - TWA 100 mg/m³ (SCOEL);  

Indici Biologici di Esposizione (ACGIH)  

ACGIH: Indicatore: piombo nel sangue. Periodo di prelievo: non critico. IBE: 30 µg/100 ml.  
 
SCOEL: Pb sangue: 30 µg/100 ml;  

 



DENOMINAZIONE 

Cromo triossido 

CLASSE 

CROMO (VI) E COMPOSTI 

FORMULA BRUTA 

CrO3  

FAMIGLIA CHIMICA 

Ossidi  

CODICE CAS 

1333-82-0  

CODICE EINECS/CE 

215-607-8  

CLASSE IARC 

1  

Organi Bersaglio

CLASSIFICAZIONE CE (CLP n. 1272/2008) 

Categorie di pericolo Indicazioni di pericolo 

Ox. Sol. 1 H271 Può provocare un incendio o un’esplosione: molto comburente. 

Carc. 1A H350 Può provocare il cancro. 

Muta. 1B H340 Può provocare alterazioni genetiche. 

Repr. 2 H361f Sospettato di nuocere alla fertilità. 

Acute Tox. 2 H330 Letale se inalato. 

Acute Tox. 3 H311 Tossico a contatto con la pelle. 

Acute Tox. 3 H301 Tossico se ingerito. 

STOT RE 1 H372 Provoca danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta. 

Skin Corr. 1A H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 

Resp. Sens. 1 H334 Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se 
inalato. 

Skin Sens. 1 H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 

Aquatic Acute 1 H400 Molto tossico per gli organismi acquatici. 

Aquatic Chronic 1 H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



CLASSIFICAZIONE CE (dir. 67/548) 

Carc. Cat. 1; R49 O;R8 T; R25 C; R35 R43 N; R50-53  

REGOLAMENTO REACH 

• Sostanza inclusa nell'Allegato XIV. 
Data di inclusione: 17 aprile 2013  -  Data di scadenza: 21 settembre 2017 

• Sostanza soggetta a restrizioni secondo l'Allegato XVII 

Documentazione di supporto prodotta dall'ECHA (European Chemical Agency).  

ORGANI BERSAGLIO 

Evidenza sufficiente Evidenza limitata 

• Polmone • Cavità naso-sinusali 

Numerosi studi epidemiologici hanno dimostrato un aumento di cancro del polmone nei lavoratori esposti. E' stato 
inoltre evidenziato un aumento di rischio di cancro delle cavità naso-sinusali.La revisione degli ultimi studi, effettuata 

Organi Bersaglio

inoltre evidenziato un aumento di rischio di cancro delle cavità naso-sinusali.La revisione degli ultimi studi, effettuata 
dalla IARC nel 2011, individua il polmone come organo bersaglio per cui l'evidenza di cancerogenicità è certa e le 
cavità nasali e i seni paranasali come organi per cui l'evidenza di cancerogenicità è ancora limitata.   

UTILIZZO 

Intermedio chimico, in cromatura, nell'estrazione del rame, nell'anodizzazione dell'Al, anticorrosivo, in fotografia, in 
microscopia, ossidante in sintesi organiche, smalto per ceramiche, colorante del vetro, negli inchiostri, nella concia 
pelli, mordente tessuti 

Valori Limite di Soglia (ACGIH) 

A1, TWA 0,05 mg/m³ (composti solubili in acqua del Cr (VI)), irrt, rspr, cncr   

Valori Limite di Soglia (altri enti)  

0,001 mg/m³ (10-h TWA - NIOSH)  

Indici Biologici di Esposizione (ACGIH) 

ACGIH:  
Cromo VI, fumi solubili in acqua. 
Indicatore: cromo totale nelle urine.: 25 µg/l 
Indicatore: cromo totale nelle urine.: 10 µg/l   

 



SCHEDA DI SICUREZZA

� Consentono di valutare correttamente i rischi ed assumere necessarie
misure di tutela per la salute e per l’ambiente;

Strumento per trasmettere agli utilizzatori informazioni più dettagliate di quelle presenti 

sulle etichette dei prodotti.

La SDS è elemento chiave nella comunicazione del rischio

� Rappresentano una vera e propria guida alla manipolazione sicura da
parte di chi utilizza professionalmente un prodotto pericoloso;

� contengono 16 informazioni;

� Devono essere richieste al produttore o fornitore del prodotto;
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La scheda di sicurezza deve contenere i seguenti 16 capitoli

SCHEDA DI SICUREZZA
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LIMITI DI ESPOSIZIONE PROFESSIONALE
Al fine di tutelare la salute del lavoratore, L’ACGIH (American Conference Governmental
Industrial Hygenist) ovvero la Conferenza Americana degli Igienisti Industriali, stabilisce i 

VALORI LIMITE DI SOGLIA(TLV).
I TLV si riferiscono a concentrazioni atmosferiche di sostanze alla quali si ritiene che 

pressochè tutti i lavoratori possono essere ripetutamente esposti, giorno dopo giorno, senza 
andare incontro ad effetti nocivi.

Riconosciamo:

TLV-TWA 
(Time Weighted Average)

Concentrazione media ponderata per giornata lavorativa 
di 8 ore e 40 ore settimanali (esposizione cronica).(Time Weighted Average) di 8 ore e 40 ore settimanali (esposizione cronica).

TLV-STEL 
(Short Term Exposure Limit)

Esposizione media ponderata,su un tempo di 15 min, che 
non deve mai essere superata nella giornata lavorativa. 

Tale TLV ha la finalità di protegger i lavoratori dall’insorgenza di irritazioni, danni tissutali 
irreversibili oppure narcosi di grado sufficiente ad accrescere la possibilità di infortuni ed 

integra il TLV-TWA nel caso in cui la sostanza in esame abbia anche effetti acuti.

TLV-C
(Ceiling)

E’ la concentrazione che non deve mai essere superata 
durante l’esposizione lavorativa.
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DOSE LETALE 50 DOSE LETALE 50 dermaledermale (DL50)(DL50)

Si intende la quantità di prodotto ( FITOSANITARIO), somministrata per via dermale

agli animali da esperimento (ratti o conigli) in grado di ucciderne il 50%. 

Indicata in milligrammi di formulato per chilogrammo di peso corporeo vivo (mg/kg)

CONCENTRAZIONE LETALE 50 (LC50)CONCENTRAZIONE LETALE 50 (LC50)

Si intende la quantità di prodotto (FITOSANITARIO), somministrata per inalazione 

agli animali da esperimento (ratti) in grado di ucciderne il 50% . 

Indicata in milligrammi di formulato per litro d’aria (mg/l)



Tossicità acuta: singola somministrazione di una dose generalmente 
elevata. 

Esposizione di breve durata generalmente istantanea o  di qualche giorno. 
⇨ LD50, (Mortalità, lesioni, ecc.)

Tossicità cronica: trattamenti a lungo termine con somministrazione di 
dosi ripetute. Esposizione prolungata nel tempo a basse dosi tali da non 

compromettere la funzionalità degli organismi esposti ⇨ NOEL ( compromettere la funzionalità degli organismi esposti ⇨ NOEL ( 
Riproduzione, Sviluppo, Cancerogenicità  ecc…)

Il NOAEL è un parametro utilizzato in Il NOAEL è un parametro utilizzato in tossicologiatossicologia e, basato su osservazioni, esperimenti o test, e, basato su osservazioni, esperimenti o test, 

esprime la dose massima di uno xenobiotico che può essere somministrato senza che possano essere esprime la dose massima di uno xenobiotico che può essere somministrato senza che possano essere 

apprezzati effetti tossici apprezzati effetti tossici 

(Si definisce con il termine (Si definisce con il termine xenobioticoxenobiotico una una molecolamolecola di qualsiasi tipo, di origine naturale o sintetica, di qualsiasi tipo, di origine naturale o sintetica, 

estranea ad un estranea ad un organismoorganismo. Esso può esplicare sia la funzione di . Esso può esplicare sia la funzione di farmacofarmaco sia di sia di velenoveleno tossicotossico. Ad . Ad 

esempio gli antibiotici sono xenobiotici in quanto non sono esempio gli antibiotici sono xenobiotici in quanto non sono prodottiprodotti dall'organismo e quindi ne sono dall'organismo e quindi ne sono 

estranei.estranei.



VALORE LIMITE DI ESPOSIZIONE PROFESSIONALE
ALLEGATO XXXVIII

D.Lgs 81/08 e s.m.i

Alcuni esempi
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LA COMUNICAZIONE DEI RISCHI
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LA COMUNICAZIONE DEI RISCHI
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CLP – Classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle miscele 

• Il regolamento (CE) n. 1272/2008 CLP (classificazione, etichettatura e imballaggio) adegua la precedente normativa UE al GHS
(Sistema mondiale armonizzato di classificazione ed etichettatura delle sostanze chimiche), un sistema delle Nazioni Unite volto a 
individuare le sostanze chimiche pericolose e a informare gli utenti di questi pericoli. Il GHS è stato adottato da molti paesi in tutto il 
mondo e ora viene utilizzato anche come base per le norme nazionali e internazionali in materia di trasporto di merci pericolose.

• I pericoli che le sostanze chimiche comportano vengono comunicati attraverso indicazioni e pittogrammi standard riportati 
sulle etichette e nelle schede di dati di sicurezza. 

• Nuovi termini hanno sostituito quelli obsoleti:
• miscele per preparati

• "hazardous" (pericolose) per "dangerous" (pericolose)

• pittogrammi per simboli

• indicazioni di pericolo per frasi di rischio

• consigli di prudenza per istruzioni di sicurezza

• le avvertenze (ad esempio Pericolo, Attenzione) sostituiscono le indicazioni di pericolo

• I nuovi pittogrammi contenuti in un riquadro rosso sostituiranno gradualmente gli attuali simboli di pericolo su sfondo arancione.
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CONCLUSIONI CONCLUSIONI 

La conoscenza delle caratteristiche di pericolosità degli agenti chimici La conoscenza delle caratteristiche di pericolosità degli agenti chimici 
manipolati è un elemento indispensabile per garantire appropriate condizioni manipolati è un elemento indispensabile per garantire appropriate condizioni 
di lavoro per tutti e per il puntuale rispetto della normativa vigente. di lavoro per tutti e per il puntuale rispetto della normativa vigente. 

Gli agenti chimici commercializzati sono corredati di una serie di informazioni Gli agenti chimici commercializzati sono corredati di una serie di informazioni 
riportate sulle etichette e nelle schede di sicurezza, ci aiutano a valutare riportate sulle etichette e nelle schede di sicurezza, ci aiutano a valutare 
correttamente il rischio di esposizione  ed a mettere in atto adeguate misure correttamente il rischio di esposizione  ed a mettere in atto adeguate misure 
preventive e protettive per il controllo dei rischi presenti. preventive e protettive per il controllo dei rischi presenti. 
Effettuare un’attenta valutazione del rischio garantisce una conoscenza Effettuare un’attenta valutazione del rischio garantisce una conoscenza 
approfondita del problema e predispone all’adozione delle più idonee approfondita del problema e predispone all’adozione delle più idonee 
procedure di sicurezza, garantendo il rispetto della normativa e la procedure di sicurezza, garantendo il rispetto della normativa e la 
promozione della consapevolezza che la sicurezza è un diritto,promozione della consapevolezza che la sicurezza è un diritto,promozione della consapevolezza che la sicurezza è un diritto,promozione della consapevolezza che la sicurezza è un diritto,
un dovere ma soprattutto un valore aggiunto dell’attività lavorativa e che un dovere ma soprattutto un valore aggiunto dell’attività lavorativa e che 
tutti sono chiamati a dare il proprio contributo perché si realizzi.tutti sono chiamati a dare il proprio contributo perché si realizzi.

La SDS è elemento chiave nella comunicazione del rischioLa SDS è elemento chiave nella comunicazione del rischio
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